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sostituisca il capriccio del pubblicano e la perizia ? 
Ma che guadagnerete con questi mezzi ? La giusti-
zia, la economia, la moralità? Nulla; lo scredito, le 
maledizioni ed un minore introito ed altro aumento 
di spese! 

Respingere un multiplo che è eccessivo ed arbi-
trario, per sostituirvi la spesa, le liti, l'arbitrio e 
l'errore, o la corruzione degli esperti e dei gabel-
lieri, mi pare cosa da riprovarsi. 

Ma, o signori, se anche le utopie del progetto 
potessero essere realizzate, per poche lire di più, 
sentireste levarsi i pubblici lamenti attorno al Te-
soro dello Statò ; questo sarà allora di nulla avvan-
taggiato, ma sarà ricolmo dei lamenti, dei malcon-
tento, dell'odio degli amministrati. Tremate che nel 
Tesoro vadano delle monete, le quali, spezzandosi, 
dessero sangue del popolo che lavora, come fu la 
moneta, che un santo uomo spezzando, schizzò san-
gue sul volto del tiranno che l'aveva estorta al po-
polo sofferente. Ciò dice la storia di un santo e di 
un despota, ed io ve la racconto ; crediate o no ai 
santi, poco torna al mio proposito. 

Voci a destra. La chiusura ! 
MISERI INI. Io conchiudo col dire che combatto 

questa legge come parte di un sistema che minaccia 
l'estrema rovina al paese dopo averlo per tre lu-
stri travagliato, avvilito, assiderato, screditatole fo 
preghiera all' onorevole Minghetti, all' onorevole 
Sella ed a quanti potessero andare a sedera su quei 
banchi non invidiabili, ora, di abbattere il tripode 
fatato che trae i ministri, secondo la sotterranea 
spinta che riceve incessantemente dal mal demone 
dell'utilità, del dispotismo e dell'ignoranza. E fatto 
questo, tagliare corto sulla cancrena che rode la vita 
del paese. 

Non perpetuarne l'agonia con espedienti meschi-
mssimi, i quali espedienti costituiscono l'equivoco 
ed il discredito delle istituzioni per le quali fa-
cemmo tanti sacrifizi! 

Sotto questo punto di vista, io raccomando le mie 
povere parole alla Camera. Poiché io dico ai mi-
nistri : se voi continuerete con questo metodo, ca-
drete tutti, e non arriverete a togliere il corso 
forzoso, non avrete pareggio, perchè due e due 
non possono fare cinque. 

È la matematica che vi uccide. (Ilarità) Mentre 
avete voluto mettere la meccanica al macinato col 
contatore meccanico, non avete trovato l'aritmetica 
pei bilanci. L'aritmetica vera, economico-sociale-
politica sta nella giustizia, 

Io vi dico : spendete secondo le esigenze del pub-
blico servizio, non sciupate il danaro in ispese im-
produttive, in ispese di lusso ; attenetevi ai principii 

della giustizia e della vera libertà; e siate certi che 
voi sarete benedetti dal paese. 

Se continuerete in questo sistema (mi duole il 
dirvelo, il vaticinarvelo), resterà proverbiale il Mi-
nistero della circolazione cartacea, come quello della 
perequazione, del pareggio, del macinato, del con-
tatore meccanico e del corso forzoso! 

Voci. La chiusura l 
PRESIDENTE, Essendo chiesta la chiusura della di-

scussione generale, domando se è appoggiata. 
(È appoggiata, e quindi approvata.) 
Passeremo alla discussione degli articoli. 
Siccome però gli articoli sono molto lunghi, e 

comprendono diverse modificazioni alle disposizioni 
della legge di registro e bollo, così avverto che si 
procederà per paragrafi, di modo che ognuno di 
essi sarà oggetto di discussione e di votazione 
speciale. 

« Titolo!. Tasse di registro e bollo. — Art. l.Sono 
approvate le seguenti modificazioni al decreto le-
gislativo 14 luglio 1866, n° 8121, ed alla legge 19 
luglio 1868, n° 4480: 

« A) All'ultimo paragrafo dell'articolo 12 dei ci-
tato decreto legislativo è surrogato il seguente: 

« Nei trasferimenti a causa di morte e nei pas-
saggi d'usufrutto che hanno luogo in occasione 
della presa di possesso dei benefizi e cappellanie, 
i crediti, sia che appartengano a nazionali, sia che 
spettino a stranieri, si considerano esistere nello 
Stato quando sono esigibili nel medesimo. » 

L'onorevole Franzi fa questa proposta: 
« Il sottoscritto propone che alla fine del para-

grafo A dell'articolo 1 del progetto di legge sulle 
tasse di registro e bollo si faccia la seguente ag-
giunta : 

« Sono assicurati sui beni posti in esso, o sono 
corrispettivi di contratti su stabili nel medesimo 
situati, o dipendono da contratti stipulati fra na-
zionali in Italia. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Franzi. 
FRANZI. Credo che mi basteranno poche parole 

per dimostrare il pensiero di questo emendamento. 
Secondo le disposizioni di questo paragrafo A, 

la tassabilità dei crediti nei casi di trasferimenti a 
causa di morte e dei passaggi di usufrutto, in occa-
sione di presa di possesso di benefizi e cappellanie 
dipende essenzialmente ed esclusivamente dall'esi-
gibilità dello stabile, io credo che, tenendosi al di-
sposto della legge in questo senso, sarebbero troppo 
agevoli le frodi, essendo facilissimo di vendere uno 
stabile situato in Italia col patto che il prezzo sarà 
pagato all'estero, facendo il contratto in questo 
senso, 


